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■ La liturgia è pervasa dalla 
gioia. Essa nasce dalla fede 
nella risurrezione. Da quel 
mistero che ha cambiato 
radicalmente e per sempre 
il mondo. Da quell’evento 
al di là del quale e dopo il 
quale non c’è più nulla da 
attendere, tranne il pieno 
compimento di ciò che è già 
avvenuto. Quel fatto è la ra-
gione della fede di ogni cri-
stiano. Perché se Cristo non 
fosse risorto, vana sarebbe 
la fede del cristiano, come 
vana sarebbe la speranza di 
una vita che andasse al di 
là della morte. Il vangelo di 
Pasqua offre la sobria con-
statazione di un fatto che 
prepara l’annuncio della 
risurrezione, di una buona 
notizia per i cristiani e per 
tutti gli uomini. Il cuore e il 
senso della storia sono scon-
volti. E in un tempo in cui la 
scienza sembra voler prova-
re ogni realtà, la risurrezio-
ne di Cristo mette alla prova 
l’intelligenza umana.

Colui che era morto vive 
di una vita che non finirà. 
E’ la notizia più incredibile 
data dalla Scrittura. Crede-
re ai miracoli è ancora poco, 
perché può succedere che 
persone fuori dal comune 
possano compiere fatti ec-
cezionali. Ma credere alla 
risurrezione del Figlio di 
Dio va oltre ogni immagi-
nazione.
Che Cristo sia risorto dai 
morti, significa che era ve-
ramente il Dio fatto uomo! 
Dal suo battesimo nel Gior-
dano il Padre lo aveva con-
sacrato con lo Spirito Santo 
e riempito della sua forza; 
non poteva certo abbando-
narlo alla morte, ma risu-
scirtarlo. Ecco una realtà 
umanamente indimostrabi-
le e solo credibile a livello 
di fede, come solo credibile 
è l’esistenza di Dio. Poterla 
dimostrare sarebbe ridurla 
a misura d’uomo: sarebbe 
ricondurla a dimensioni 
ragionevoli e donarle un 

carattere mortale. La risur-
rezione di Cristo ricorda 
all’uomo che è molto di più 
che mortale. Anche se non 
sempre ne è consapevole, 

in lui si cela una realtà più 
profonda, un’esistenza più 
reale, che lo supera e lo apre 
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ad un avvenire che si compie solo in 
Dio. Un giorno, a chi gli domandava 
dove abitasse, Gesù aveva detto: “Ve-
nite e vedete”(Gv. 1, 38-39). Ma oggi 
la tomba è vuota e la pietra è ribaltata, 
e non vi sono che dei teli e un suda-
rio scrupolosamente piegato. Da qui 
tutto ha origine: un’apparente fine se-
gna un eterno inizio. La speranza cri-
stiana si fonda su fatti umanamente 
incomprensibili e la fede è legata alla 
testimonianza di altri. 
Come i primi discepoli, ogni credente 
è chiamato a fare esperienza del Risor-
to. Credere nella risurrezione è accet-
tare di essere nella lista di testimoni 
che, a partire dai Dodici, annunciano 
i gesti che il Signore ha compiuto sul-
la terra. E’ dare fede ai racconti di chi 
ha mangiato e bevuto con il Risorto. 
Saranno beati coloro che crederanno 
senza aver visto! 
Credere nella risurrezione è ricono-
scere che Dio è stato in Gesù anche 
nella morte, affinché fosse vinta dalla 

vita. E’ riconoscere che Dio ha elet-
to Cristo ad essere il giudice dei vivi 
e dei morti, e che ora è la misura di 
ogni cosa.	
Credere nella risurrezione è risorge-
re con Cristo. Risorgendo, ha reso gli 
uomini figli adottivi del Padre e li ha 
ristabiliti nel suo amore. Solo quando 
Cristo apparirà nella sua gloria se ne 
comprenderà tutto il senso: si capirà 
come la risurrezione abbia trasfor-
mato l’uomo e la storia. 
Da quel giorno ogni cristiano può e 
deve tendere verso le realtà di las-
sù: l’amore, la libertà, la giustizia, la 
pace, l’azione di grazie. Esse solo as-
sicurano la dignità umana e di figli 
di Dio. Deve saper leggere il mondo 
con lo sguardo di Dio, e rileggere la 
Scrittura alla luce dl Risorto, perché 
solo così il cuore può bruciare d’a-
more per Lui e per i fratelli. Allora, i 
segni della tomba vuota e dei teli po-
sati acquisteranno tutto il loro senso. 
Anche per gli apostoli impegnativo 

fu quel cammino di fede per essere 
testimoni di questo sorprendente av-
venimento! Pasqua è dunque la festa 
della fede, la festa dei credenti in quel 
Dio che è da sempre e per sempre. 
Come accogliere, oggi, l’annuncio 
della tomba vuota segno della risur-
rezione di Gesù? Come questo evento 
ridona senso alla storia? Come si può 
attualizzare, rendere presente nella 
propria esistenza?
Solo se la vita del cristiano è costan-
temente orientata alla risurrezione di 
Gesù egli saprà risorgere con lui ogni 
giorno dal peccato. Solo cercando le 
cose del cielo potrà ascoltare nel se-
greto del cuore il messaggio angelico, 
e cantare davanti alla tomba vuota e 
al sudario deposto in ordine un inno 
di grazie.  Perché il suo sguardo ha 
imparato ad andare ben al di là di 
quel luogo, e a credere che Gesù è il 
Signore. 

Felice Pasqua a tutti

■  Abbiamo parlato di oratorio e in alcuni ambienti, anche virtuali, si continua a discutere dell’argomento. Questo da una 
parte dimostra interesse e attaccamento verso un luogo caro ai nostri ricordi ma anche per le possibilità di una crescita 
buona per i propri figli o per le future generazioni. In quella serata del 18 marzo ci sono stati molti interventi, alcuni 
provocatori, altri più riflessivi; alcune persone hanno portato la propria esperienza, altre ancora hanno chiesto e propo-
sto. Mi sembra necessario ricordare l’intento di quell’assemblea: coinvolgere e sensibilizzare la comunità cristiana circa 
l’oratorio come luogo per i più giovani. Non posso qui riportare tutto quanto è stato detto, tuttavia approfitto di queste 
pagine per avanzare una sorta di sintesi o se preferite una traccia, sempre con l’attenzione di essere orientati dal Vangelo. 
La questione educativa, al di là delle varie polemiche ed urgenze, è qualcosa che coinvolge necessariamente molte sfere, 
non l’oratorio in modo esclusivo: ci sono anche le famiglie, il Comune, la scuola, le attività sportive... Su questo punto gli 
interessati si sono già confrontati per poter muoversi nei modi opportuni nel prossimo periodo, anche attraverso i servizi 
sociali e un’attività educativa adatta che tocchi le varie realtà citate. Gli spunti interessanti che sono emersi possono essere 
così sintetizzati: in primo luogo una coerenza al luogo che si frequenta, credenti e non, ma questo non vale solo per i più 
giovani perché si allarga a tutto il mondo di adulti e anziani che abitano già l’oratorio. Questa coerenza passa attraverso 
il rispetto delle regole che non va mai visto fine a se stesso (come purtroppo spesso viene frainteso).
Secondariamente (ma non per importanza) occorre una “proposta educativa”, se non applicata direttamente ai “ragazzi 
difficili” almeno a tutti quelli che per svariate ragioni non frequentano l’oratorio; questo passo necessita di fantasia, in-
gegno, capacità e coinvolgimento. Si parte dall’età più giovane, volendo arrivare fino all’adolescenza; una proposta che 
non sia esclusivamente catechismo ma che possa comunque trasmettere buoni valori. Questo punto è senz’atro quello 
più impegnativo, ma è pure quello che rispecchia la passione educativa che dovrebbe contraddistinguere un oratorio. Un 
primo passo potrebbe essere quello di formare un gruppo (il cosiddetto “consiglio dell’oratorio”) che progetti e applichi 
quanto è possibile affinché l’ambiente oratoriano divenga sempre più un luogo educativo.
Quello che personalmente chiedo agli adulti, per esempio, è di essere responsabili in senso buono delle giovani gene-
razioni, senza criticarle troppo facilmente, evitando parole e atteggiamenti sproporzionati, come se fosse in corso una 
sorta di guerra. Chiedo agli adulti di essere adulti, anche in famiglia: i figli (soprattutto nella fase adolescenziale) non 
hanno bisogno che i genitori facciano gli amici o i complici; hanno bisogno che i genitori facciano i genitori, anche se 
spesso nasce lo scontro. Una conclusione più opportuna non poteva non venire dalla Scrittura, in modo particolare 
dalle parole dell’apostolo Pietro che così si rivolge ai cristiani di tutti i tempi: «Non sgomentatevi per paura di loro e non 
turbatevi, ma adorate il Signore, Cristo, nei vostri cuori, pronti sempre a rispondere a chiunque vi domandi ragione della speranza 
che è in voi. Tuttavia questo sia fatto con dolcezza e rispetto, con una retta coscienza, perché, nel momento stesso in cui si parla 
male di voi, rimangano svergognati quelli che malignano sulla vostra buona condotta in Cristo. (1Pt 3,15-16)». Ogni parola ed 
espressione andrebbe riletta e meditata a lungo. 

Parliamo di oratorio
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Ascoltare, discernere, 
vivere la chiamata del Signore

■ Cari fratelli e sorelle, nell’ottobre 
prossimo si svolgerà la XV Assem-
blea Generale Ordinaria del Sinodo 
dei Vescovi, che sarà dedicata ai 
giovani, in particolare al rapporto 
tra giovani, fede e vocazione. In 
quell’occasione avremo modo di 
approfondire come, al centro della 
nostra vita, ci sia la chiamata alla 
gioia che Dio ci rivolge e come que-
sto sia «il progetto di Dio per gli 
uomini e le donne di ogni tempo». 
Si tratta di una buona notizia che ci 
viene riannunciata con forza dalla 
55ª Giornata Mondiale di Preghiera 
per le Vocazioni: non siamo immer-
si nel caso, né trascinati da una serie 
di eventi disordinati, ma, al contra-
rio, la nostra vita e la nostra pre-
senza nel mondo sono frutto di una 
vocazione divina! Anche in questi 
nostri tempi inquieti, il Mistero 
dell’Incarnazione ci ricorda che Dio 
sempre ci viene incontro ed è il Dio-
con-noi, che passa lungo le strade 
talvolta polverose della nostra vita 
e, cogliendo la nostra struggente 
nostalgia di amore e di felicità, ci 
chiama alla gioia. Nella diversità 
e nella specificità di ogni vocazio-
ne, personale ed ecclesiale, si trat-
ta di  ascoltare, discernere  e  vivere 
questa Parola che ci chiama dall’al-
to e che, mentre ci permette di far 
fruttare i nostri talenti, ci rende an-
che strumenti di salvezza nel mon-
do e ci orienta alla pienezza della 
felicità. Questi tre aspetti – ascolto, 
discernimento e vita – fanno anche 
da cornice all’inizio della missione 
di Gesù, il quale, dopo i giorni di 
preghiera e di lotta nel deserto, vi-
sita la sua sinagoga di Nazareth, e 
qui si mette in ascolto della Parola, 
discerne il contenuto della missione 
affidatagli dal Padre e annuncia di 
essere venuto a realizzarla “oggi” 
(cfr Lc 4,16-21).

Ascoltare
La chiamata del Signore – va detto 
subito – non ha l’evidenza di una 

Domenica 22 Aprile: 55° Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni

delle tante cose che possiamo sen-
tire, vedere o toccare nella nostra 
esperienza quotidiana. Dio viene 
in modo silenzioso e discreto, sen-
za imporsi alla nostra libertà. Così 
può capitare che la sua voce riman-
ga soffocata dalle molte preoccupa-
zioni e sollecitazioni che occupano 
la nostra mente e il nostro cuore.
Occorre allora predisporsi a un 
ascolto profondo della sua Paro-
la e della vita, prestare attenzione 
anche ai dettagli della nostra quo-
tidianità, imparare a leggere gli 
eventi con gli occhi della fede, e 
mantenersi aperti alle sorprese del-
lo Spirito. Non potremo scoprire la 
chiamata speciale e personale che 
Dio ha pensato per noi, se restiamo 
chiusi in noi stessi, nelle nostre abi-
tudini e nell’apatia di chi spreca la 
propria vita nel cerchio ristretto del 
proprio io, perdendo l’opportunità 
di sognare in grande e di diventare 
protagonista di quella storia unica 
e originale, che Dio vuole scrivere 
con noi.
Anche Gesù è stato chiamato e 
mandato; per questo ha avuto bi-

sogno di raccogliersi nel silenzio, 
ha ascoltato e letto la Parola nella 
Sinagoga e, con la luce e la forza 
dello Spirito Santo, ne ha svelato in 
pienezza il significato, riferito alla 
sua stessa persona e alla storia del 
popolo di Israele.
Quest’attitudine oggi diventa sem-
pre più difficile, immersi come sia-
mo in una società rumorosa, nella 
frenesia dell’abbondanza di stimoli 
e di informazioni che affollano le 
nostre giornate. Al chiasso esterio-
re, che talvolta domina le nostre 
città e i nostri quartieri, corrispon-
de spesso una dispersione e confu-
sione interiore, che non ci permette 
di fermarci, di assaporare il gusto 
della contemplazione, di riflette-
re con serenità sugli eventi della 
nostra vita e di operare, fiduciosi 
nel premuroso disegno di Dio per 
noi, di operare un fecondo discer-
nimento.
Ma, come sappiamo, il Regno di Dio 
viene senza fare rumore e senza at-
tirare l’attenzione (cfr Lc 17,21), ed 
è possibile coglierne i germi solo 
quando, come il profeta Elia, sap-



4

piamo entrare nelle profondità del 
nostro spirito, lasciando che esso si 
apra all’impercettibile soffio della 
brezza divina (cfr 1 Re 19,11-13).

Discernere
Leggendo, nella sinagoga di Naza-
reth, il passo del profeta Isaia, Gesù 
discerne il contenuto della missione 
per cui è stato inviato e lo presenta 
a coloro che attendevano il Messia: 
«Lo Spirito del Signore è sopra di me; 
per questo mi ha consacrato con l’un-
zione e mi ha mandato a portare ai 
poveri il lieto annuncio, a proclamare 
ai prigionieri la liberazione e ai ciechi 
la vista; a rimettere in libertà gli op-
pressi, a proclamare l’anno di grazia 
del Signore» (Lc 4,18-19).
Allo stesso modo, ognuno di noi può 
scoprire la propria vocazione solo 
attraverso il discernimento spiritua-
le, un «processo con cui la persona 
arriva a compiere, in dialogo con il 
Signore e in ascolto della voce dello 
Spirito, le scelte fondamentali, a par-
tire da quella sullo stato di vita.
Scopriamo, in particolare, che la vo-
cazione cristiana ha sempre una di-
mensione profetica. Come ci testimo-
nia la Scrittura, i profeti sono inviati 
al popolo in situazioni di grande pre-

carietà materiale e di crisi spirituale e 
morale, per rivolgere a nome di Dio 
parole di conversione, di speranza e 
di consolazione. Come un vento che 
solleva la polvere, il profeta distur-
ba la falsa tranquillità della coscien-
za che ha dimenticato la Parola del 
Signore, discerne gli eventi alla luce 
della promessa di Dio e aiuta il popo-
lo a scorgere segnali di aurora nelle 
tenebre della storia.
Anche oggi abbiamo tanto bisogno 
del discernimento e della profezia; 
di superare le tentazioni dell’ideolo-
gia e del fatalismo e di scoprire, nella 
relazione con il Signore, i luoghi, gli 
strumenti e le situazioni attraverso 
cui Egli ci chiama. Ogni cristiano do-
vrebbe poter sviluppare la capacità 
di “leggere dentro” la vita e di coglie-
re dove e a che cosa il Signore lo sta 
chiamando per essere continuatore 
della sua missione.

Vivere
Infine, Gesù annuncia la novità 
dell’ora presente, che entusiasme-
rà molti e irrigidirà altri: il tempo 
è compiuto ed è Lui il Messia an-
nunciato da Isaia, unto per liberare 
i prigionieri, ridare la vista ai ciechi 
e proclamare l’amore misericordio-

so di Dio ad ogni creatura. Proprio 
«oggi si è compiuta questa Scrittura 
che voi avete ascoltato» (Lc 4,20), af-
ferma Gesù.
La gioia del Vangelo, che ci apre 
all’incontro con Dio e con i fratelli, 
non può attendere le nostre lentezze 
e pigrizie; non ci tocca se restiamo 
affacciati alla finestra, con la scusa 
di aspettare sempre un tempo pro-
pizio; né si compie per noi se non ci 
assumiamo oggi stesso il rischio di 
una scelta. La vocazione è oggi! La 
missione cristiana è per il presente! 
E ciascuno di noi è chiamato – alla 
vita laicale nel matrimonio, a quella 
sacerdotale nel ministero ordinato, o 
a quella di speciale consacrazione – 
per diventare testimone del Signore, 
qui e ora.
Questo “oggi” proclamato da Gesù, 
infatti, ci assicura che Dio continua a 
“scendere” per salvare questa nostra 
umanità e farci partecipi della sua 
missione. Il Signore chiama ancora a 
vivere con Lui e andare dietro a Lui 
in una relazione di speciale vicinan-
za, al suo diretto servizio. E se ci fa 
capire che ci chiama a consacrarci to-
talmente al suo Regno, non dobbia-
mo avere paura! È bello – ed è una 
grande grazia – essere interamente e 
per sempre consacrati a Dio e al ser-
vizio dei fratelli.
Il Signore continua oggi a chiamare 
a seguirlo. Non dobbiamo aspettare 
di essere perfetti per rispondere il 
nostro generoso “eccomi”, né spa-
ventarci dei nostri limiti e dei no-
stri peccati, ma accogliere con cuore 
aperto la voce del Signore. Ascol-
tarla, discernere la nostra missione 
personale nella Chiesa e nel mondo, 
e infine viverla nell’oggi che Dio ci 
dona. Maria Santissima, la giovane 
fanciulla di periferia, che ha ascolta-
to, accolto e vissuto la Parola di Dio 
fatta carne, ci custodisca e ci accom-
pagni sempre nel nostro cammino.

Papa Francesco

NUMERI UTILI

Don Gianfranco:  Tel. 02.9065668 • @: zelo@diocesi.lodi.it  

DON CARLO:  Oratorio Tel. 02.9065114 • @: sgiovannibosco@gmail.com 

SCUOLA MATERNA PARROCCHIALE: Tel. 338.3658824 • @: scmmizelo@alice.it

Visita il nostro sito: www.parrocchiasantandreazelo.it
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■ La figura dell’evangelista Marco, è 
conosciuta soltanto da quanto riferi-
scono gli Atti degli Apostoli e alcune 
lettere di s. Pietro e s. Paolo; non fu 
certamente un discepolo del Signore 
e probabilmente non lo conobbe nep-
pure, anche se qualche studioso lo 
identifica con il ragazzo, che secondo 
il Vangelo di Marco, seguì Gesù dopo 
l’arresto nell’orto del Getsemani, av-
volto in un lenzuolo; i soldati cerca-
rono di afferrarlo ed egli sfuggì nudo, 
lasciando il lenzuolo nelle loro mani. 
Quel ragazzo era Marco, figlio del-
la vedova benestante Maria, che 
metteva a disposizione del Ma-
estro la sua casa in Gerusalem-
me e l’annesso orto degli ulivi. 
Nella grande sala della loro casa, fu 
consumata l’Ultima Cena e lì si radu-
navano gli apostoli dopo la Passione e 
fino alla Pentecoste.  Quello che è cer-
to è che fu uno dei primi battezzati da 
Pietro, che frequentava assiduamente 
la sua casa e infatti Pietro lo chiama-
va in senso spirituale “mio figlio”. 

Discepolo degli Apostoli 
e martirio
 
Nel 44 quando Paolo e Barnaba, pa-
rente del giovane, ritornarono a Ge-
rusalemme da Antiochia, dove erano 
stati mandati dagli Apostoli, furono 
ospiti in quella casa; Marco il cui vero 
nome era Giovanni usato per i suoi 
connazionali ebrei, mentre il nome 
Marco lo era per presentarsi nel mon-
do greco-romano, ascoltava i racconti 
di Paolo e Barnaba sulla diffusione del 
Vangelo ad Antiochia e quando que-
sti vollero ritornarci, li accompagnò. 
Fu con loro nel primo viaggio aposto-
lico fino a Cipro, ma quando questi 
decisero di raggiungere Antiochia, at-
traverso una regione inospitale e pa-
ludosa sulle montagne del Tauro, Gio-
vanni Marco rinunciò spaventato dalle 
difficoltà e se ne tornò a Gerusalemme. 
Cinque anni dopo, nel 49, Paolo e Bar-
naba ritornarono a Gerusalemme per 
difendere i Gentili convertiti, ai quali 
i giudei cristiani volevano imporre la 
legge mosaica, per poter ricevere il bat-
tesimo. Ancora ospitati dalla vedova 
Maria, rividero Marco, che desideroso 
di rifarsi della figuraccia, volle seguirli 
di nuovo ad Antiochia; quando i due 

“Pax tibi, Marce, evangelista meus”
prepararono un nuovo viaggio aposto-
lico, Paolo non fidandosi, non lo volle 
con sé e scelse un altro discepolo, Sila e 
si recò in Asia Minore, mentre Barnaba 
si spostò a Cipro con Marco. In segui-
to il giovane deve aver conquistato la 
fiducia degli apostoli, perché nel 60, 
nella sua prima lettera da Roma, Pietro 
salutando i cristiani dell’Asia Minore, 
invia anche i saluti di Marco; egli di-
venne anche fedele collaboratore di 
Paolo e non esitò di seguirlo a Roma, 
dove nel 61 risulta che Paolo era pri-
gioniero in attesa di giudizio, l’aposto-
lo parlò di lui, inviando i suoi saluti 
e quelli di “Marco, il nipote di Barna-
ba” ai Colossesi; e a Timoteo chiese 
nella sua seconda lettera da Roma, di 
raggiungerlo portando con sé Marco 
“perché mi sarà utile per il ministero”. 
Forse Marco giunse in tempo per as-
sistere al martirio di Paolo, ma certa-
mente rimase nella capitale dei Cesari, 
al servizio di Pietro, anch’egli presente 
a Roma.  Durante gli anni trascorsi ac-
canto al Principe degli Apostoli, Mar-
co trascrisse, secondo la tradizione, la 
narrazione evangelica di Pietro, senza 
elaborarla o adattarla a uno schema 
personale, cosicché il suo Vangelo 
ha la scioltezza, la vivacità e anche 
la rudezza di un racconto popolare. 
Affermatosi solidamente la comuni-
tà cristiana di Roma, Pietro inviò in 
un primo momento il suo discepolo 
e segretario, ad evangelizzare l’Ita-
lia settentrionale; ad Aquileia Marco 
convertì Ermagora, diventato poi pri-
mo vescovo della città e dopo averlo 

lasciato, s’imbarcò e fu sorpreso da 
una tempesta, approdando sulle isole 
Rialtine (primo nucleo della futura Ve-
nezia), dove si addormentò e sognò un 
angelo che lo salutò: “Pax tibi Marce 
evangelista meus” e gli promise che in 
quelle isole avrebbe dormito in attesa 
dell’ultimo giorno. Secondo un’anti-
chissima tradizione, Pietro lo mandò 
poi ad evangelizzare Alessandria d’E-
gitto, qui Marco fondò la Chiesa locale 
diventandone il primo vescovo. Nella 
zona di Alessandria subì il martirio: fu 
torturato, legato con funi e trascinato 
per le vie del villaggio di Bucoli, luo-
go pieno di rocce e asperità; lacerato 
dalle pietre, il suo corpo era tutta una 
ferita sanguinante.  Dopo una notte in 
carcere, dove venne confortato da un 
angelo, Marco fu trascinato di nuovo 
per le strade, finché morì un 25 apri-
le verso l’anno 72, secondo gli “Atti di 
Marco” all’età di 57 anni; ebrei e paga-
ni volevano bruciarne il corpo, ma un 
violento uragano li fece disperdere, 
permettendo così ad alcuni cristiani, di 
recuperare il corpo e seppellirlo a Bu-
coli in una grotta; da lì nel V secolo fu 
traslato nella zona del Canopo.
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CALENDARIO LITURGICO: APRILE 2018

Domenica 1 Aprile 
PASQUA DI RISURREZIONE
Ore 	 8,00: 	 S. Messa Pro Populo
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. fam. Castro 
		  e Grasso, Gilda e Alessandra
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Foladore Ada
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Carioni Antonio 
		  e Marino
 
Lunedì 2 
DELL’ANGELO
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Magnaghi Angelo
Ore 	 10,30: 	 S. Messa def. Zabaglio Luigi, 
		  Marcellina e Augusto
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Iole, Teresa e Attilio

Martedì 3
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Soffiantini Arturo 
		  e Teresa
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Melzi Giulio 
		  e fam. (leg.)

Mercoledì  4
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. Luciana e Paolo
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Crespiatico Giovanni    (leg.)

Giovedì  5
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Salvatore, Patrizia, 
		  Sara, Peppino
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Brambilla Roberto, 
		  Franco, Teresa

Venerdì 6 
S. Pietro da Verona
Ore 	 8.30: 	 S. Messa def.  fam. Denti
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Mazza Erminio 
		  e Oggioni Angela (leg.)

Sabato 7
Ore	 8,30: 	 S. Messa def. Rosalia e Lino
Ore	 15,30: 	 I° CONFESSIONE
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Ricotti Emilia e Angelo

Domenica 8
II° DI PASQUA o DELLA DIVINA MISERICORDIA
Ore 	 8,00:	 S. Messa def. fam. Teozzo
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Frosio Luca

Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Arrigoni Maria 
		  e Battesimo di Alessia Emila Giordano 
		  e Cicirello Leonardo 
Ore 	 15,30: 	 I° CONFESSIONE
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Lombardo Domenico

  Lunedì 9
  ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Galimberti Giovanni
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Maestri Andrea, Maria 
		  e fam. (leg.)

  Martedì 10
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Crisci
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Danelli Abbondio 
		  e Rosetta  (leg.)

  Mercoledì  11 
  S. Stanislao, vescovo e martire
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. Adelaide e Pietro
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Vincenza, Rosario, 
		  Trifone e Teresa

  Giovedì 12
Ore	  8,30: 	 S. Messa per tutti gli ammalati
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Bellanda Francesco 
		  e Luisa

  Venerdì 13
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Fecchio Marisa 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. dott. Mario Marazzi 
		  (classe 1951)

  Sabato 14
Ore 	 8,30: 	 Messa def. fam. Gerli
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Brunetti Attilio 	
		  e Lucrezia

  Domenica 15 
  III° DI PASQUA
Ore 8,00 : S. Messa Pro Populo
Ore 10,00: (Oratorio) S. Messa  def. Grilli Giovanna
Ore 11,00: S. Messa def. Venturini Antonio 
Ore 18,00: S. Messa def. Casagranda Rosaria

  Lunedì 16
Ore 	 8,30: 	 S. Messa per tutti gli ammalati
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Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Fiorentini Ernesto (leg.)  - 
		  Valdameri Anna

  Martedì 17
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Di Simmeo Giuseppe, 
		  Domenica e Domenico
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Foglia (leg.)

  Mercoledì  18
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. Danelli Luigi
Ore 	 18,00:	 S. Messa def. fam. Corazza e Lombardi
		  e Polgatti Marco

  Giovedì  19
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Federico Anna e Angelo
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Zuccala Martino e Paolo 

  Venerdì 20
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Ricotti Francesco e Dina
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Mazzocchi e Galloni

  Sabato 21
Ore 	 8,30:	 Messa def. Patrizia, Salvatore, 
		  Pietro, Gherardi
Ore 	 11,00: 	 Matrimonio: Piccolo Nicola e 
		  Pignataro Alice
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Danelli Antonella 

  Domenica 22 
  IV° DI PASQUA – 55° Giornata Mondiale 
	  di Preghiera per le Vocazioni
Ore 	 8,00 : 	 S. Messa def. Suor Maria Grazia Granata
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Enrico, 
		  Giuditta, Isidoro e Dora
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Cotugno Vito e Patrizia 
Ore 	 12,00: 	 Matrimonio: Esposito Giuseppe 
		  e Boriello Valeria
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Angelo, Enrico, Vasco 
		  e Luigi

  Lunedì 23
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Denti
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Lo Brutto Rosaria 
		  e Vella Calogero 

  Martedì 24
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Negroni Alfredo 

Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Chierichetti Francesco 
		  e Maria 

  Mercoledì  25 
  S. Marco, evangelista
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Fratelli Novaresi 
Ore 	 10,30: 	 S. Messa per i Caduti 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Rutigliano Francesco, 
		  Ippolita e Mario 

  Giovedì  26
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Zagano Mario 
		  e Gesuina
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Altrocchi 
		  e Della Valle

  Venerdì 27
Ore	 8.30: 	 S. Messa def. Riva Giulio
Ore	  18,00: 	 S. Messa def. Zambelli Clementina, 
		  Sato, Melina e Marcello 

  Sabato 28
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Gioacchino e Salvatore
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Galuppi Giulio

  Domenica 29
   V° DI PASQUA
Ore 	 8,00: 	 S. Messa Pro Populo
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Ronca Danilo
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Buttolo Aldo 
Ore 	 16,00: 	 Battesimo di: Raponi Gabriele, 
		  Cossu Cristian, Daluiso Sofia, 
		  Fasoli Martina 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Lucchini Giovanni 
		  e Ogliari Maddalena (leg.)

  Lunedì 30
Ore 	 8,30: 	 S Messa Def. Maria
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Ciniselli Virginio

  Martedì 1 Maggio 
  S. GIUSEPPE, lavoratore
Ore 	 8,30: 		  S. Messa def. Ornella e Pietro Ferrari
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Zambelli Caterina 
		  e Clementina
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Catechesi
■ Pasqua apre il mese di aprile che quest’anno è nella pratica 
il mese di preparazione per i grandi sacramenti della Comu-
nione e della Cresima che si celebreranno in maggio. Tuttavia, 
proprio dalla spinta pasquale la domenica successiva, detta 
“in albis” e recentemente dedicata alla divina misericordia, 
vedrà la celebrazione del sacramento della Riconciliazione (o 
Confessione) per i bambini di III primaria.

I e II elementare: martedì 10 e 24 aprile al pomeriggio
III elementare: giovedì 5 (catechesi intensiva), martedì 10, 
17 e 24 aprile al pomeriggio
IV elementare: lunedì 9, 16, 23 e 30 aprile al pomeriggio
V elementare: mercoledì 4, 11 e 18 aprile al pomeriggio
I media: venerdì 6, 13, 20 e 27 aprile al pomeriggio
II-III media e I sup.: venerdì 6, 13, 20 e 27 aprile alla sera

Giusto un paio di appuntamenti diversi dal solito: per i 
bambini di III primaria che si stanno preparando alla prima 
Confessione ci sarà una catechesi intensiva giovedì 5 aprile 
dalle 17.00 alle 18.30 in oratorio; celebreranno il sacramen-
to sabato 7 e domenica 8 in chiesa a Zelo, cui seguirà un 
momento di rinfresco in oratorio. I bambini di IV primaria 
che faranno la Prima Comunione a Mignete domenica 29 
aprile, invece, si ritroveranno sabato 28 alle 11.00 in chiesa 
a Mignete per le confessioni e le prove.

Appuntamenti

zio, dal tema “MISSION POSSIBLE Andate in tutto il mondo!”.
Una cinquantina di bambini con altrettanti genitori si sono 
alzati presto domenica 18 per partire alla volta di Sotto il 
Monte, paese natale di Angelo Roncalli, futuro san Giovanni 
XXIII. La giornata non era certo delle migliori dal punto di 
vista atmosferico, tuttavia i comunicandi sono stati accom-
pagnati alla mattina in un video percorso per conoscere me-
glio la figura del Papa Buono; dopo il pranzo al sacco consu-
mato insieme ai genitori, i ragazzi hanno partecipato ad un 

Dicevamo che anche i cresimandi hanno avuto una giorna-
ta missionaria; al palazzetto dello sport di Lodi il Vescovo 
ha incontrato in una volta sola circa duemila cresimandi che 
nei prossimi mesi riceveranno il dono dello Spirito santo nel 
sacramento della Confermazione (o Cresima). Festa missio-
naria per diversi motivi: anzitutto il sacramento richiama 
un inserimento più responsabile nella comunità cristiana; 
in secondo luogo il tema della festa che richiama il progetto 
pastorale che il vescovo Maurizio ha proposto negli ultimi 
tre anni. In occasione di due centenari importanti, quella di 
santa Francesca Cabrini e san Vincenzo Grossi, il Vescovo 
ha voluto centrare quest’anno sulla dimensione missionaria; 
questi due santi infatti hanno avuto a che fare con le missio-
ni. La prima, la lodigiana santa Francesca Cabrini, ha fon-
dato un ordine religioso femminile missionario, soprattutto 
nelle Americhe. Il secondo, san Vincenzo Grossi, lodigiano 
di adozione, ha invitato fino alla fine le Figlie dell’Oratorio 
da lui fondate ad annunciare il Vangelo non solo nelle par-
rocchie ma anche in missione, cosa che ancora oggi queste 
religiose continuano a fare. Festa dello Spirito e festa della 
Chiesa dunque; riecheggiano infatti le parole che Gesù ha 
rivolto ai discepoli e riportate negli Atti degli apostoli: “rice-
verete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, e 
di me sarete testimoni fino ai confini della terra”; parole im-
pegnative ma questa resta comunque una Mission possible!

18 marzo:  una domenica “missionaria” 
per i ragazzi di Zelo
■ Titolo un po’ strano ma si spiega subito il motivo: i bam-
bini di IV primaria sono andati al PIME (Pontificio Istituto 
Missioni Estere) a Sotto il Monte, mentre i cresimandi hanno 
partecipato alla Festa diocesana a Lodi con il vescovo Mauri-

paio di laboratori organizzati dallo staff del PIME per sco-
prire che L’Eucarestia, il dono più grande che ci ha lasciato 
Dio, ha un respiro mondiale che interessa anche le giornate 
di loro più giovani. I genitori, invece, nel pomeriggio hanno 
vissuto il loro momento di formazione. La giornata si è con-
clusa poi nella cappella maggiore del Centro con la celebra-
zione eucaristica. L’intera proposta serviva come momento 
in preparazione alla Prima Comunione per i bambini oltre 
che una apertura mentale (e spirituale) sul mondo e sulla 
fede. In sintesi è stato un’esperienza riuscita molto bene per 
i bambini che hanno saputo apprezzare quanto hanno visto 
e ascoltato con i complimenti anche dei vari responsabili del 
Centro PIME e degli stessi catechisti. 
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Corso animatori 
Grest 2018
■ Già con il mese di aprile si respira 
nell’aria la bella stagione che si avvi-
cina, anche se di tanto in tanto il tem-
po fa le bizze. Bella stagione significa 
caldo e periodo estivo; la scuola lascia 
il posto alle vacanze (e ai compiti). 
Dunque è già momento di Grest! Per 
ora solo per gli animatori, mentre per 
le famiglie dei bambini interessati se 
ne parlerà più avanti. Fare l’anima-
tore deve essere una scelta convinta, 
non un’occupazione di ripiego; i ra-
gazzi delle superiori che desiderano 
vivere le tre settimane da animatore, 
oltre a una bella dose di buona vo-
lontà, devono prepararsi al meglio, 
non solo sul piano pratico/tecnico 
(il materiale, i laboratori, i cappellini, 
i balletti…), ma soprattutto in quello 
formativo per apprendere uno stile 
che possa contraddistinguere in bene 
un animatore di oratorio. 
Ecco allora gli appuntamenti per gli 
animatori per il mese di aprile; le te-
matiche sono state definite e hanno la 
caratteristica di essere proposte cia-
scuna su due date. Per chi sono que-
sti incontri? Ovviamente per tutti, 
anche per quelli considerati veterani, 
quindi esperti. Quello che si chiede 
loro è anche un po’ di serietà perché 
non si può prendere l’educazione dei 
più piccoli così alla leggera. Il deside-
rio sarebbe quello di rendere questi 
adolescenti più protagonisti nell’o-
ratorio e affezionati all’ambiente 
ed al suo stile; per questo motivo si 
chiede loro la presenza a tutti gli in-
contri.

Mercoledì 11 alle ore 21.00 in oratorio corso biblico con don Stefano Chiapasco

Sabato 14 e domenica 15 alle ore 21.00 in oratorio, teatro dialettale con i Pescaluna

Domenica 15 alle ore 15.30 in oratorio incontro per i genitori della Cresima

Mercoledì 18 alle ore 21.00 in oratorio catechesi adulti

Venerdì 20 alle  ore 21.00  in cattedrale a Lodi Veglia diocesana per le vocazioni

Domenica 22 alle ore 16.00 in oratorio catechesi degli adulti

Altri appuntamenti
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COMUNITà IN CAMMINO: migNETE
PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO

N. 276 - aprile  2018

Notizie dall’Oratorio
■ Il mese di Aprile ci vedrà impegnati principalmen-
te con la seconda edizione della “Festa di Primave-
ra”. Festa che si terrà Domenica 8 Aprile. Una gior-
nata intensa, dedicata quasi interamente ai bambini/
ragazzini. Laboratori ed attività con gli animali che 
saranno presenti li terranno occupati per gran parte 
del pomeriggio. I bambini potranno cimentarsi nel-
la produzione del formaggio (laboratorio a numero 
chiuso), potranno produrre una bella candela con 
della pura cera d’api e potranno partecipare anche al 
laboratorio ecologico con le coccinelle vere. Durante 
la giornata i ragazzi saranno chiamati a confrontar-
si in una avvincente gara di spaventapasseri... quale 
squadra farà il più bello ed originale? Consegneremo 
anche gli attestati di partecipazione ai Corsi proposti 
quest’anno... 
Da Mezzogiorno ci sarà la possibilità di mangiare 
dei primi caldi (#VuoiUnPrimoDammiUnSecondo), 
saranno proposte tre tipologie di pasta, ma anche 
panini con la salamella, Hot Dog, Hamburger... la 
farcitura dei panini sarà a libero piacimento (#IlPa-
ninoComeLoVuoiTu)... oltre ai primi quest’anno sarà 
disponibile anche un dolce al cucchiaio, come non 
potranno mancare le patatine fritte....  Saranno pre-
senti  le Pocorelle, il pony Johnny, le tartarughe, co-
nigli, un maialino thailandese e poi.... Chissà! Anche 
quest’anno abbiamo chiesto l’aiuto di Aziende del 
territorio, sia per i prodotti che saranno utilizzati per 
la produzione dei piatti/panini/dolci, sia per l’orga-
nizzazione della stessa festa.... Le risposte sono state 
positive e procederemo ai ringraziamenti ufficiali sul 
prossimo numero dell’Ora Decima... alcune novità... 
cercheremo di accogliere coloro che raggiungeranno 
Mignete con delle simpatiche figure giganti.... Sarà si-
curamente una giornata intensa e nella speranza che 
il meteo sia favorevole (in caso di maltempo l’evento 
sarà annullato), Vi aspettiamo numerosi e curiosi...

A riguardo dei corsi sono rimasti attivi solamente 
quelli di Pilates e Yoga che proseguiranno fino a circa 
metà Maggio...
Durante i giorni 9-10 e 11 Aprile il salone dell’Orato-
rio sarà tinteggiato e quindi in quei pomeriggi il salo-
ne rimarrà chiuso. Sono cominciati gli incontri serali 
al femminile.... “da cosa nasce cosa...” 
incontri durante i quali le partecipanti potranno svol-
gere il loro passatempo preferito scambiando due 
chiacchiere con le altre partecipanti... 
siamo tutti ben consapevoli che nonsaranno mai sola-
mente due parole! 

Terminiamo Augurando a tutti una Serena Pasqua e 
ringraziando tutti coloro che hanno acquistato i nu-
meri della lotteria di beneficienza a favore delle Mis-
sioni in Sud America... Abbiamo venduto 300 biglietti 
che equivalgono a Euro 300,00 che saranno consegna-
ti a Mons Coter durante la Sua prossima visita a Mi-
gnete.
Continuate a seguirci sulla nostra pagina Facebook 
(@OratorioMignete)

Il Consiglio dell’Oratorio
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PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO
calendario liturgico aprile

FESTA DEI SANTI APOSTOLI FILIPPO E GIACOMO
■ Martedì 1° maggio alle ore 15,15 si celebrerà la Santa Messa 
per la festa dei Santi Apostoli Filippo e Giacomo. La festa sarà 
preparata dalle celebrazioni del triduo che si terranno sabato 
28, domenica 29 e lunedì 30 aprile.

  1 DOMENICA
Ore 11,15: Polli Giacomo, Carlo, Francesca

  2 LUNEDÌ
Ore 11,15: Rosa, Domenica, Alfredo

  5 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Abagnale Vincenzo

  7 SABATO
Ore 20,30: Domenico, Luigia, Cristian

  8 Domenica
Ore 11,15: Isabella, Gemma

  12 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Eugenia, Clara, Silvestro

  14 SABATO
Ore 20,30: Fam. Guarnieri

  15 DOMENICA
Ore 11,15: Ettorina, Angelo
Ore 16,00: Battesimo di Christian Lepore

  19 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Sabbioni Teresa, Giuseppe

  21 SABATO
Ore 20,30: Danilo, Diego

 22 DOMENICA
Ore 11,15: Tolotti Luigi, Mafalda, Sergio

  26 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Soria Michele

  28 SABATO
Ore 20,30: Giordano, Santino, Primo, Sandro

  29 DOMENICA
Ore 11,15: Fam. Iadarola. Santa Messa di Prima Comunione

  30 LUNEDÌ
Ore 20,30: pro offerente

CALENDARIO LITURGICO MAGGIO
  1 MARTEDÌ
Ore 15,15: Giovanni

  2 MERCOLEDÌ
Ore 20,30: Ufficio per tutti i defunti della Parrocchia

CARITÀ DEL VESCOVO
■ Per la Giornata della Carità del Vescovo sono 
stati consegnati 500 Euro.

Sagra 1° Maggio
■ Nella serata di Giovedì 12 Aprile a partire dalle ore 21.00 (al 
termine della messa) si svolgerà nel salone dell’Oratorio l’in-
contro di preparazione per la Sagra del 1° Maggio. Nel corso 
della Serata sarà esposto, a tutti gli associati presenti, il bilan-
cio 2017 dell’Oratorio per l’approvazione dello stesso.




